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ARGENTINA 

Identificati 
dal giudice 

76 scomparsi 
Da ormai diversi anni si trovano sepolti in 
una fossa comune nel cimitero di Chacarita 

BUENOS AIRES — Ieri sera 
un giudice ha reso noto un 
elenco di nomi di 76 persone 
che 1 familiari avevano de
nunciato come ^scomparse». 
I 76 nomi corrispondono a 
salme sepolte senza alcuna l-
dentlflcazlone nel cimitero 
della •Chacarita» di Buenos 
Aires. È la prima volta che 
un elenco viene reso noto 
dalle autorità. Il giudice i-
struttore Raul Pierini, che è 
l'autore dell'elenco, ha dira
mato una comunicazione 
giudiziaria nella quale se
gnala di aver deciso la pub
blicazione per iconosccnza 
del parenti e con l'unico ed 
esclusivo scopo e proposito 
di Informarli». 

La comunicazione giudi
ziaria prosegue affermando 
che l'Indagine che ha portato 
alla pubblicazione dell'elen
co è stata svolta dal segreta
rio del tribunale, Alcjandro 
Zanudo, e aggiunge che con
tinuano tutte le pratiche ne
cessarie per stabilire teven-
tuall Irregolarità criminose». 
II giudice ha anche precisato 
di aver già avvertito 1 fami
liari di 53 delle vittime Iden
tificate e che conta quanto 

firima di raggiungere gli ai
ri. 
Quanto alla procedura con 

la quale è stato possibile 
compilare l'elenco, Il giudice 
Pierini sostiene di aver colle
gato dati registrati in alcune 
sezioni della polizia e nell'e
lenco dell'obitorio giudizia
rio. Dati piuttosto completi, 
seppure presi In esame tanto 
In ritardo, visto che, oltre al 
nome, nell'elenco viene Indi
cato anche 11 mese e l'anno 
della morte e 11 numero di li
cenza di Inumazione che 
consente di trovare le pratl-
checorrlspondentl nel regi
stri del cimitero della «Cha
carita*. 

Il giudice tiene anche a 
precisare, nella sua lunga 
comunicazione, che 11 rende
re note, come accadrà anco
ra, liste di persone decedute 

senza che I congiunti ne sa
pessero niente o venissero 
Informati, non Implica affat
to reati o anormalità, e che, 
caso per caso, le modalità 
verranno esaminate. 

Val la pena di ricordare 
che non meno di 1500 morti 
Ignoti sono sepolti nel setto
re «N» del dodici cimiteri In
torno alla capitale. Un mese 
fa I legali delle organizzazio
ni del diritti umani avevano 
chiesto alla magistratura un 
mandato per l'esumazione 
proprio delle salme che ora 
vengono identificate nel ci
mitero «Chacarita». La ri
chiesta non era casuale; In
fatti la famiglia di Norberto 
Gomez, un giovane medico 
scomparso nel novembre del 
•76, subito dopo 11 colpo di 
Stato militare, aveva scoper
to che 11 corpo del loro con
giunto era tra gli Ignoti del 
settore «N» di «Chacarita». 
Una prova di tale gravità da 
Indurre evidentemente an
che una magistratura troppe 
volte reticente In questi anni 
a sbloccare la situazione e a 
dare almeno I nomi di questo 
cimitero. 

Quanto alla nazionalità 
del morti Identificati, il giu
dice argentino non ha forni
to Indicazioni. Tra 1 cognomi 
molti fanno pensare ad una 
discendenza Italiana. Ecco 1' 
elenco finora reso noto: Ma
ria Ternavaslo, Jorge Nestor 
Livio, Carlos Alberto Malvl-
no, Ramon Ricardo Olivieri, 
Eduardo Gabriel Testa, Ar
mando Ruben Sposaro, Ri-
cardo Martin Malfltanl, Ho-
raclo Alberto Rubino, Victor 
Jose Lowe, Elena Kalaldjian, 
Ruben Vlcente Hoffman, 
Carlos Alberto Oaud, Carlos 
Alberto Robecoff, Jorge A-
djiman, Mariano Hector 
Krauthamer, Carlos Gabriel 
Federigo Jelfetz, Jorge Da
niel Fukman, Mario Cerner, 
Carlos Alberto Rotman, 
Norma Ines Matsuyama, Li
liana Patricia Griffin, Gull-
lermo Adrian Khun, Ruben 
Adrian Benchoam. 

CILE 

Dai vescovi 
atto di accusa 
per Pinochet 

La conferenza annuale chiede in termini 
recisi il ritorno alla «piena democrazia» 

SANTIAGO — I vescovi cile
ni, al termine della riunione 
delia conferenza plenaria 
annuale, hanno rivolto un 
monito al regime di Pinochet 
Indicando le tre esigenze che 
essi ritengono Indispensabili 
affinchè superi «la gravissi
ma situazione attuale». Le 
tre richieste formulate dal 
vescovi sono: «Il rispetto per 
la dignità umana, Il ricono
scimento del valore del lavo
ro e il ritorno ad una piena 
democrazia». È la prima vol
ta che l'episcopato cileno si 
esprime nel confronti del re
gime In termini espliciti e 
duri come quelli contenuti 
nel documento, che traccia 
della situazione un quadro 
Impietoso e drammatico. 

Rilevando che «è compito 
urgente ampliare l'area di 
partecipazione politica pri
ma che 11 livello delle tensio
ni provochi una possibile 
tragedia», 1 vescovi annun
ciano: «Esaurite tutte le trat
tative private e temendo che 
gli avvenimenti si ripetano 

per le strade della violenza, 
abbiamo urgenza di dire una 
parola di allarme e di spe
ranza». 

La situazione In cui versa 
11 Paese è definita «gravissi
ma» nel suo insieme. Scen
dendo nel particolari, 11 do
cumento dell'episcopato sot
tolinea che la profonda crisi 
economica è un fatto Incon
trovertibile; da essa scaturi
scono a loro volta la crisi so
ciale e la crisi Istituzionale. 
Particolarmente signifi
cative le affermazioni a pro
posito di quest'ultima: «La 
scomparsa delle strutture 
democratiche» ha lasciato, 
secondo i vescovi, la maggio
ranza del cileni senza possi
bilità di esprimersi e di par
tecipare. Ma, la democrazia 
«è stata la tradizione del Ci
le», ed essa va quindi restau
rata nella sua pienezza. 
Quanto al diritti umani e ci
vili, i vescovi dichiarano che 
«la patria è di tutti e dobbia
mo Imparare a condividerla 
come fratelli». 

La delegazione italiana incontra 
a Buenos Aires Perez Esquivel 

BUENOS AIRES — La dele
gazione di cinque parlamen
tari italiani che da venerdì è 
in visita in Argentina ha a-
vuto anche lunedì una serie 
di incontri con alcuni leader 
politici e con le organizzazio
ni umanitarie che sono im
pegnate a far luce sulla sorte 
di migliaia di «desapareci
dos», i prigionieri politici e i 
sequestrati dal regime del 
militari negli anni dopo 11 
golpe del 16. 

Adolfo Perez Esquivel, 

f remlo Nobel per la Pace del 
980, che presiede 11 gruppo 

«Pax et justitla», ha parteci
pato ad un incontrò " con I ; 
Earlamentarl nell'ambascia-, 

i italiana. Nel corso dell'In

contro, definito da Esquivel 
«molto incoraggiante», si è 
discusso dei circa 300 cittadi
ni italiani, o di origine italia
na, che fanno parte della 
lunga Usta delle persone fat
te scomparire. Le organizza
zioni umanitarie argentine 
hanno fatto sapere di essere 
a disposizione per qualsiasi 
forma di collaborazione con i 
parlamentari Italiani anche 
dopo il rientro, previsto per 
giovedì, della delegazione. 

Intanto 1 quattro agenti 
indiziati dì assassinio per la 
morte, durante la grande 
manifestazione dello, scorso 
giovedì, del giovane operalo 
Dalmiro Flores, sono stati ri
lasciati. 

MEDIO ORIENTE 

Reagan sottolinea il ruolo-chiave 
di Hussein in un negoziato di pace 

Il re promotore di una mediazione fra USA e OLP? - A Washington collaboratore di 
Arafat - L'incontro alla Casa Bianca preceduto da colloqui con Shuitz e al Pentagono 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «È l'ora di Hussein.: questo titolo di un edito
riale del «Christian Science Monitor» riassume bene il senso 
della giornata diplomatica dì Washington. li re di Giordania, 
dopo un incontro con il segretario di Stato Schultz, ha fatto una 
prima visita al capo del Pentagono Weinberger (che tornerà a 
rivedere oggi, insieme con i capi di stato maggiore) e poi è stato' 
ricevuto con la consueta solennità alla Casa Bianca. Ma Reagan 
lo ha accòlto con un calore straordinario, quasi a voler sottoli
neare la posizione-chiave che il sovrano della Giordania occupa 
in questo momento nella politica mediorientale degli Stati Uni
ti. . . 

Re Hussein si trova infatti nel punto cruciale del groviglio 
che il piano Reagan si prefìgge di sbrogliare. Ha bisogno del suo 
assenso esplicito al negoziato con Israele, senza di che gli Stati 
Uniti non potrebbero uscire dall'attuale stallo. Ma per poter 
dare questo segnale positivo, il sovrano della Giordania ha biso
gno, a sua volta, di ricevere due messaggi positivi: innanzitutto 
l'avvio o, almeno, l'annuncio dell'avvio dello sgombero delle 
tiuppe straniere (e anzitutto israeliane) che occupano il Liba
no; in secondo luogo ha bisogno che Israele, accettando la ri
chiesta avanzata da Reagan, ponga termine alla politica degli 

insediamenti di coloni nelle terre occupate della Cisgiordania e 
di Gaza. Ora pare che Habib, tornato a Washington anche per 
prendere parte all'incontro di Reagan con Hussein, sia stato in 
grado di promettere che, al massimo fra tre settimane, comince
rebbe il negoziato per il ritiro delle truppe. 

Re Hussein è arrivato a Washington non solo come un postu
lante ma con qualche carta politica in più rispetto al passato: è 
stato proprio nelle scorse settimane a Mosca e a Pechino e ha 
stabilito un buon rapporto con Yasser Arafat. Indiscrezioni di 
buona fonte attribuiscono anzi ad Hussein l'intenzione di pa
trocinare presso la Casa Bianca le posizioni dell'OLP. E proprio 
ieri si è saputo che è a Washington, per consultarsi con Hussein, 
Khaled el Hassan, uno dei collaboratori di Arafat. 

Il re di Giordania ha prospettato a Reagan una sorta di mec
canismo per sbloccare la situazione attuale: la prima mossa 
dovrebbe essere il riconoscimento reciproco di Israele e dell' 
OLP, la seconda l'accettazione da parte dell'OLP delle risolu
zioni 242 e 338 dell'ONU. infine la formazione di uno stato 
Salestinese autonomo che dovrebbe associarsi o federarsi con la 

Giordania sulla base di un referendum. Ma l'ostacolo principale 
che blocca questa dinamica resta l'attuale politica di Israele. 

Aniello Coppola 

CINA Dopo la composizione degli organismi centrali 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — A Huanan, cit
tadina. di provincia dell'An-
bui, Yln Xuell era stato un 
pezzo grosso durante la rivo
luzione culturale. Capeggia
va I 'ribelli contadini; una 
delle tante organizzazioni 
che si scontrava in quegli an
ni con altre dal nomi altret
tanto rivoluzionari. Nel 1978, 
due anni dopo la caduta del 
«quattro», era stato condan
nato a Wannl di carcere. Nel 
1980 la pena era stata ridotta 
a 6 anni di 'educazione per 
mezzo del lavoro» In un cam
po agricolo. 

Continuava ad essere con
siderato un pezzo grosso an
che come prigioniero nel 
campo di lavoro, se ad un 
certo punto ti comandante 
del lager aveva deciso, tro
vandosi a corto di carbone, 
di mandarlo In città sotto 
scorta a procurarne 'perché 
lui sapeva come trovarlo: 

Giunto a Huanan, Yln 
Xuell prende alloggio nel 
migliore albergo, quello ri
servato al 'quadri: Fa cam
biare la debole lampadina da 
40 watt con un'altra da 200 
watt Offre sei banchetti al 
più Importanti dirigenti lo
cali e In cambio riceve Inviti 
ad altri 13 convivi. A fargli 
onore si precipitano 18 mem
bri del partito, 2 quadri a li
vello di distretto, 3 quadri di 
rione, 9 quadri a livello di di
rezione di brigata e comune 
agricola. E In nome dell'ami
cizia del vecchi tempi salta 
fuori anche li carbone. Ma il 
segretario del comitato cit
tadino per l'Industria legge
ra va anche più In là. 'Il coke 
te lo posso trovare — gli dice 
— ma purtroppo non posso 
ancora sostituirti con qual
cun altro al lavori forzati. 
Abbi pazienza: La frase gli 
costa là rimozione, così come 
agli altri quadri che troppo 
incautamente si erano messi 
a far festa al leader caduto in 
disgrazia della fazione in cui 
tutti quanti avevano milita
to un tempo. 

Altra storia di provincia, 
questa in un distretto dello 
Hebel. Qui gli scontri tra op
poste fazioni si erano verifi
cati durante e dopo la rivolu
zione culturale, prima e dopo 
la caduta dei 'quattro», addi
rittura prima e dopo la sosti
tuzione di Hua Guofeng al 
vertice del partito. Ancora a 
metà del 1981 la situazione 
viene descritta net termini 
seguenti: il comitato di di
stretto 'paralizzato», la mag
gior parte degli organismi 
non In funzione, *le tabbrir. 
che. ferme, 1 telefoni fuori 
uso, la posta che non funzio
na, l'Introduzione del siste
ma di responsabilità In agri-

L'operazione «ricambio» 
nel PC cinese ora 

prosegue in periferia 

Teng Hsioo-ping 

co/tura a zero: Dopo 11 VI 
plenum del CC — quello In 
cui Hu Yaobang sostituì Hua 
— il distretto di Xlung, con 
metà del comitato di partito 
dimissionarlo, vive in 'con
dizioni di anarchia», finché 
quest'anno 11 comitato della 
prefettura 'prende In mano 
la situazione», 'riorganizza 
la direzione del distretto», 
'rafforza la direzione politi
ca» In 123 delle 221 brigate In 
cui è organizzata la produ
zione agricola e mette fine 
'allo spirito di fazione». 

Terza storia, In Manclurla. 
Nella fabbrica di macchina
rlo per miniera di Fuxln, nel 
Llaonlng, si scopre che di 14 
dirigenti rilevati dalle loro 
funzioni dopo la caduta del 
'quattro», due sono stati sot
toposti a processo, ma altri 
11 sono stati promossi. Uno 
addirittura al ruolo di vice
segretario del comitato di 
partito. Scoppiato il caso, 
quelli che erano saliti di più 
vengono rimossi, e chi li ave
va appoggiati viene 'severa
mente ammonito» o costret
to a fare i'«autocritica». 

Quarta storia, nel Gansu. 
Zhou Bo Yang, trentacin
quenne, ora ingegnere ferro
viario a Lanzhou, l'antica 
capitale lungo la via della se
ta, durante la rivoluzione 
culturale eia unito per punì* 
zlone a zappare la terra, per

iti alcune località 
sono ripresi 

anche i processi 
Pubblicate 

dal «Quotidiano 
del popolo» 

alcune soluzioni 
esemplari 

Nella capitale 
il 10% su 
posizioni 

«arretrate» 
che un suo zio era bollato co
me 'elemento di destra». Ora 
è un tecnico affermato, ha al 
suo attivo un sacco di Inno
vazioni tecniche, chiede di 
diventare membro del parti
to. Grossa discussione In se
no al comitato locale. C'è chi 
dice: 'Uno come luì, se resta
vano l quattro, finiva fucila
to. SI accontenti di come sta 
ora*. Altri osservano: 'Il par
tito è l'organizzazione d'a
vanguardia della classe ope
rala. Se accettiamo tutti 
quelli come lui, non rischia
mo di fargli cambiare carat
tere?». Altri ancora sono esi
tanti perché è vero che ora la 
cosa sarebbe normale, «ma 
temono che se cambia anco
ra la linea politica la cosa 
possa procurare noie». Infine 
si decide di accettare la sua 
candidatura, perché 'le 
quattro modernizzazioni 
hanno bisogno degli intellet
tuali». 

I primi tre sono episodi ri
feriti in prima pagina dal 
'Quotidiano del Popolo», Il 
terzo dal 'Quotidiano del La
voratori*. Molti altri se ne 
possono leggere sul giornali 
locali. 

Come spesso avviene per 
notizie del genere, sono pub
blicate uome 'esempi; indi
cazioni di lavoro perché al 
faccia altrettanto dove si 
presentano casi della stessa 

Hua Guofeng 

natura. Afa sono utili a dare 
un po' l'Idea del tipo di pro
blemi che si presentano alla 
periferia del partito dopo che 
le nuove linee sono state san
cite e rafforzate sul plano 
dell'Inquadramento e della 
composizione degli organi
smi dirigenti a livello centra
le e al vertice del partito col 
XII congresso. E anche del 
'dima» in cui si tratta di ope
rare. 

Al congresso non ci si era 
nascosti che la cosa più lun
ga e complessa sarebbe stato 
far passare nell'Intero corpo 
del partito quello che si era 
acquisito al vertice. Lo stesso 
segretario Hu Yaobang, nel
la sua relazione, aveva av
vertito che ci sarebbero volu
ti parecchi anni prima di ar
rivare alla fase finale di cor
rezione dello 'stile di lavoro» 
del partito In cui tutti l mem
bri verranno rtlscrlttl uno 
per uno, se nel frattempo a-
vranno dimostrato di meri
tarlo. 

Alla prima riunione del 
nuovo CC, Hu Yaobang ave
va preannunclato che tra 
quest'Inverno e la prossima 
primavera si sarebbe dovuti 
partire con qualche «esperi
mento-pilota» In questa ope
ra di 'consolidamento del 
partito». Trai posti dove si 
comincia c'è Pechino. Dalle 
cose rese pubbliche nell'ulti

ma riunione del comitato di 
partito della capitale, si ap
prende che tra le 3658 cellule 
cui aderiscono I 650.000 
membri del partito, meno di 
un terzo sono considerate 
'd'avanguardia» (con una 'li
nea giusta; un gruppo diri
gente unito, ecc.), circa II 60 
percento In condizioni 'nor
mali» e meno di un 10 per 
cento sono considerate 'ar
retrate» (di cui alcune 'In sta
to di paralisi o di semi-para-
lisi»). Del 650.000 Iscritti, si 
viene ancora a sapere, 
310.000 hanno aderito al par
tito prima della rivoluzione 
culturale, 250.000 durante la 
rivoluzione culturale, 90.000 
dopo la caduta del 'quattro: 
Molto più complessa proba
bilmente la situazione In 
provincia e alla periferia. 

Nel confronti del casi con
siderati politicamente più ri
levanti, In qualche località 
sono ripresi 1 processi. Ma in 
generale, come sembrano far 
ritenere gli esempi che ab
biamo riportato, si tratta di 
'purgare* gcn te che con tlnua 
ad avere posizioni di direzio
ne o Influenza politica, non 
gente che è In prigione da 
tempo. 

Secondo quanto aveva 
spiegato Chen Yun nel suo 
Intervento al congresso, si 
tratta di procedere contro 
tclnque tipi di elementi»: 1) 
quelli emersi al seguito di 
tln Blao, Jlang Qlng e del 
Ttbclll» come toro; 2) l'seria
mente faziosi; 3) chi aveva 
partecipato a violenze; 4) chi 
'Si oppone alla linea seguita 
dal CC dopo 11 terzo plenum» 
(quello del 1978, In cui aveva 
prevalso Deng); 5) chi «ha se
riamente violato la discipli
na e la legge In campo econo
mico e In altri campi*. 

Al congresso di settembre 
l'operazione di consolida
mento, sul plano dell'inqua
dramento, delle nuove lince 
politiche aveva assunto so
prattutto la forma del 'ri
cambio generazionale*. Con
dizione prima per garantire 
una lunga 'stabilità politi
ca», era stato spiegato, e assi
curare, a partire dal vertice, 
una 'successione* solida alla 
generazione che aveva fatto 
la lunga marcia e la guerra. 
In periferia, la 'rettifica» as
sume contorni più precisi: ai 
fatto generazionale si ag
giungono esigenze più espli
citamente politiche. SI pro
cede col piedi di piombo per 
evitare pericolose lacerazio
ni, ma non ci si nasconde che 
molto dipenderà da quel che 
si riuscirà a fare nel prossimi 
anni fuori di Pechino. 

Siegmund Ginzberg 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Quanti sa
ranno gli internati che con la 
sospensione dello stato di 
guerra passeranno dal cam
po di internamento al carce
re in stato di arresto? Il mi
nistro della Giustizia Silwe-
ster Zawadzkl, la scorsa set
timana, in un'intervista ave
va parlato di un «gruppo po
co numeroso». Il portavoce 
del governo, Jerzy Urban, 
nel corso della settimanale 
conferenza stampa ha usato 
Ieri l'espressione «qualche 
persona*. Cifre dunque non 
ne vengono ancora fatte, e 
tanto meno nomi. Ma l'inter
rogativo dovrebbe essere 
sciolto molto presto, perché 
Urban ha espresso Ieri il pa
rere che gli internati trascor
reranno le prossime feste a 
casa. 

Il portavoce del governo 
ha motivato la sua non cono
scenza di cifre e nomi affer
mando che la questione è di 
competenza della procura 
della Repubblica. Il meno 
che si possa dire è che appare 
singolare che la procura ab
bia accertato che queste per
sone avevano commesso rea
ti da meritare l'arresto oltre 
un anno dopo che erano stati 
Internati e, guarda caso, pro
prio alla vigilia del loro rila
scio. 

POLONIA 
* • • Ce il carcere nel futuro 

di un gruppo di internati 
Il portavoce governativo Urban non ha però precisato il lo* 
ro numero - Saranno scarcerati gli ex dirigenti del POUP 

Un'analoga singolare 
coincidenza, come si ricorde
rà, ha riguardato Lech Wale
sa, 11 quale venne prelevato 
da casa per essere Interroga
to sulle presunte irregolarità 
nella gestione finanziaria di 
Solidarnosc di Danzica e sul
la sua posizione nei confron
ti del fisco proprio nel giorno 
del dodicesimo anniversario 
della sanguinosa repressione 
della rivolta operaia sulla co
sta baltica del dicembre 
1970. Urban ha trovato ieri 
tutto ciò normale. E alla fine 
ha cercato di sdrammatizza
re rilevando che anche lui tre 
anni fa ebbe una disavventu
ra con l'ufficio delle tasse. Si 
tratta di vicende, ha aggiun
to, che non comportano 11 pe
ricolo dell'arresto. 

Neppure gli ex-dirigenti 

del POUP e dello Stato degli 
anni settanta che vennero 
internati il 13 dicembre 1981 
finiranno in detenzione pre
ventiva. Il deferimento di al
cuni di essi al Tribunale co
stituzionale non è di per sé 
motivo di arresto. Per ora, 
con la fine dell'internamen
to, se ne ritorneranno tutti a 
casa. 

Rispondendo alle doman
de, Il portavoce del governo 
si è soffermato ampiamente 
sulla lettera di critica alle 
norme in vigore nel periodo 
di sospensione dello stato di 
guerra Inviata dall'episcopa
to cattolico alla Dieta. Urban 
ha detto di apprezzare le 
preoccupazioni espresse. Ma 
ha definito la lettera: «unila
teralmente critica» e «ingiu
sta nel tono», perché essa 

non ha preso in considera
zione. tutti gli aspetti della si
tuazione e il fatto che «molte 
norme sono transitorie e non 
mirano alla repressione ma a 
fare crescere la produzione» 
e dunque «sono nell'interesse 
della società». 

Sul ruolo del Consiglio mi
litare per la salvezza nazio
nale (WRON) nel prossimo 
periodo, Urban ha ripetuto le 
parole di Jaruzelski e cioè 
che «da amministratore del
la legge marziale» il WRON 
diverrà «garante di un pas
saggio sicuro dalla sospen
sione alla totale revoca» dello 
stato di guerra e ha prose
guito: «di conseguenza l'in
gerenza del WRON nella vita 
pubblica sarà limitata. Esso 
si riunirà soltanto In caso di 

situazioni straordinarie di 
pericolo». Il WRON infine a 
giudizio del portavoce, «non 
svolge funzioni costituziona
li». Esso si rivolge alle autori
tà con delle proposte che po
trebbero anche non venire 
accettate. Insomma, «è una 
specie di gruppo di pressio
ne». 

Con il primo gennaio pros
simo, Intanto, dovrebbero 
entrare In funzione I nuovi 
sindacati. A dieci giorni dal
l'inizio dell'attività 1 quoti
diani hanno riferito ieri che l 
sindacati aziendali registrati 
sono 1661, le domande di re
gistrazione sono 3231 e che 
comitati di fondazione o 
gruppi di iniziativa operano 
nella metà delle aziende esi
stenti, delle quali non viene 
però fornito 11 numero. Dopo 
aver precisato che quest'ulti
mo dato non significa evi
dentemente che la metà del 
lavoratori ha aderito al nuo
vi sindacati, la breve nota In
formativa pubblicata Ieri ri
corda che «la maggior parte 
del lavoratori aspetta ancora 
I fatti a conferma che 1 nuovi 
sindacati sono veramente 
indipendenti, autogestiti, u-
tili e capaci di difendere gli 
Interessi del lavoratori». 

Romolo Caccavale 

RFT - RDT 

I due Stati tedeschi 
fanno il bilancio di 

dieci anni di rapporti 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Le relazioni tra i 
due Stati tedeschi da dieci anni 
sono regolate dal trattato fir
mato a Berlino il 21 dicembre 
del 1972, fl «Trattato sui fonda
menti dei rapporti tra la Re
pubblica democratica tedesca e 
la Repubblica federale di Ger
mania». Il decennale della con
clusione dell'accordo ha dato lo 
•punto a Berlino come a Bonn, 
per un bilancio della sua validi
tà. Il «Neues Deutachland* ha 
scritto ieri che il documento ha 
dato «attivo contributo alla di
stensione, un decisivo impulso 
a qutl processo che ha portato 
alla Catta conclusiva di Helsin
ki • ad una svolta verso la coesi
stenza pacifica in Europa». 

Per il giornale della SED. di 
fondamentale valore è il fatto 
ebeti trattato abbia posto le re
lazioni tra RDT • RFT «sulle 
nini—ria basi di diritto inter-
nazionale vigenti tra Stati so
vrani*. Ansi, il suo valore fon

damentale consiste «nel ricono
scimento stabile, perché con
fermato dal diritto internazio
nale, della situazione derivata 
in Europa dalla seconda guerra 
mondiale e dagli sviluppi del 
dopoguerra, con l'esistenza di 
due Stati tedeschi sovrani, in
dipendenti, con contrapposti 
sistemi sociali», n giornale ri
corda che fl trattato impegna i 
due Stati al rispetto reciproco 
dell'autonomia e indipendenza 
nelle questioni inteme ed este
re e proibisce all'uno e all'altro 
di «rappresentare l'altro in 
campo intemazionale» e di «as
sumere iniziative in suo nome». 

li trattato ha prodotto posi
tivi risultati nel senso della 
normalizzazione delle relazioni, 
ha dato incremento a viaggi e 
contatti tra i cittadini delle due 
parti, ha fortemente stimolato 
gli scambi economici e com
merciali. Restano tuttavia inso
lute altre questioni, t n cui l'or
gano della SED enumera «il ri-

FRANGIA Progetto governativo per mettere ordine nel sistema dell'istruzione 

I rappresentanti deSa RFT (Egon Bohr, a sinistra) • de»» RDT 
(Michael KoM, a destra) firmano il Trattato fondamentale i 21 

1972 

dei cittadini» e considera raspi-
razione all'unità della Germa
nia come «obiettivo e compito 
della politica tedesca». 

Il borgomastro di Berlino o-
vest, Von Weizascker, da parte 
sua, si è richiamato alla partico
lare efficacia che il trattato ha 
avuto per.i cittadini dell'ex ca
pitale tedesca, permettendo di 
ristabilire i contatti con l'altra 
parte della città. Se oggi la si
tuazione a Berlino nel suo com
plesso è tranquilla, lo dobbia
mo a questo accordo — ha det
to — manifestando la speranza 
in una futura «maggiore Ubera 
circolazione inter 

spetto del principio detta non 
ingerenza, della sovranità sta
tale della RDT della trasforma
zione delle attuali rappresen
tanze permanenti in ambascia
te, la regolamentazione del con
fine sull'Elbe». 

Anche nella dichiarazione 
diffusa dal governo federale a 
Bonn si riconosce al trattato fl 
inerito della soluzione di «una 
serie di questioni pratiche e u-
manitarie» ma si accusano «pe
santi contraccolpi» per cui si è 
•ancora ben lontani dalla nor
malità e dal buon vicinato». D 
governo federale si dichiara in
teressato ad ampi accordi a 
lungo termine con la RDT, ba-
sati suvn rapporto «ragionevo
le, di cooperazione, per il bene 

Lotta ai privilegi scuola privata 

Lorenzo Maugeri 

Brevi 
«Ponte ferroviario» fra Zimbabwe e Mozambico 

HARARE (Zimbabwe) — le ferrovie delo Zimbabwe hanno organizzato un 
•poma» straordinario con la capitale mozambicana. Maputo, mobertando tutti i 
vagoni-cistama dal paese, par rifornirli dì petroso. La QTavissirria crisi energetica 
che i paese etti everse. * «tata provocata dev'attentato che 12 giorni fa ha 
dwevtto trentacinque depositi 01 carburante. 

Teheran annuncia una dura risposta all'lrak 
TEHERAN — Cren risponderà con nuove operazioni mStari in grande spie ai 
bornberdarnemo racheno suta citta di Oezful, che domenica ha provocato 62 
morti e 287 feriti. Lo ha annunciato i presidente iraniano AS Khamenei in 
un'intervista ala rado. 

Colombo in visita in Tunisia 
TUNISI— S ministro degB esteri HeSarwErnOo Colombo è arrivato ieri in Tunisia 
per una visita di 24 ora. Argomento dei coSoqui, i rapporti basterai e la 
situazione in Metto Oriente. Colombo non ha voluto dre se intende incontrare 
i capo deTOLP Arafat. che risiede attualmente a Tunisi. 

Offensiva diplomatica del PoNsario 
PARIGI — • rnkwsvo degf «steri data Repubbica Araba Sehraui democratica 
{RASO) he iniziato un giro internazionale per spiegare la posizione del Poetano 
svi confino nel Sahara occidentale, in seguito sta voci su contatti fra Algeria e 
Marocco sta ricerca di una soturtane negoziata. 

Lo storico Mlynarik 
espulso dada Cecoslovacchia 
BONN — Lo storico 

Cecoslovacchia, ed ha «ovaio 
Jan Mfynerst A stato 

naie Germania Federale. 
ieri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo mesi di con
sultazioni e di riflessione il mi
nistro della Pubblica Istruzione 
ha rivelato ieri « propositi del 
governo su uno dei temi tra i 
più delicati del programma 
mitterrandiano: quello scola
stico. A partire ó^ rnese prossi
mo si comincerà fl secolare dua
lismo ebe esiste in Francia tra 
scuola pubblica e scuola priva
ta attraverso un negoziato tra 
le parti che permetta di far e-
vofvere questo rapporto verso 
un «progressivo ed elistico» in
serimento di questa ultima nel 
servizio pubblico. 

Un'idea di sempre della sini
stra, una battaglia che dura or
mai da un secolo: da quando 
Jules Ferri nel 1880 istituì in 
Francia la scuola pubblica lai
ca, togliendo alla Chiesa catto
lica parte di quel monopolio 
dell'educazione che neppure la 
Rivoluzione francese era riusci
ta ad intaccare. Ma, mai scom
parso, il dualismo tra scuola 
pubblica e scuola privata in 
questi ultimi ami si è rafforza
to in virtù di una legislazione 
(quella gollista prima e quella 

giscardiana poi) che riconosce 
al settore privato privilegi e li
berta di manovra di cui spesso 
non gode nemmeno quella pub
blica. 

, Quel che propone oggi fl go
verno sembra andare nel senso 
di rivedere da una parte questi 
privilegi della scuola privata e 
dall'altra di unificare, in un 
certo quel modo, le regole di 
comportamento, e di conse
guenza gli obblighi da osserva
re. 

Allo stesso tempo, si tratta di 
uniformare lo Statuto desìi in
segnanti e dei dirigenti dì isti
tuto a quello dei funzionari sta
tali e di consentire che venga 
messo un po' d'ordine nella 
giungla di scuole e classi che o-
gni giorno vengono create o 
soppresse a seconda della sola 
volontà dei privati. Che in gê  
nenie poi sono rappresentati 
dalle varie diramazioni deOa 
gerarchia cattolica. 

In effetti, l'inMgnanwnto 
privato accoglie attualmente 
oltre due milioni di allievi su un 
totale di più di 12 milioni e di 
questi due milioni il 93 percen
to frequenta scuole cattoliche 
gestite direttamente o indiret

tamente dalla chic 
Una rete di influenze ed inte

ressi non indifferente, a difesa 
dei quali si è già mobilitato il 
movimento confessionale, che 
tende a presentare le intenzioni 
riformatrici del governo come 
«un attenuto alla libertà di in
segnamento». Queste, del resto, 
sono state le parole d'ordine 
delle migliaia di manifestanti 
che le varie associazioni di dife
sa della scuola privata sono riu
scite di già a portare in piazza 
nei mesi scorsi, quando molti 
comuni di sinistra hanno co
minciato a rifiutare il finanzia
mento «alla cieca» delle scuole 
private. 

n rifiuto annunciato ieri da 
parte dei dirigenti cattolici del
la scuola privata di partecipare 
al negoziato che propone loro fl 
governo, potrebbe accentuare 
nelle prossime settimane que
sta conflittualità. Tanto più 
che a due mesi dalle elezioni 
Brunidpali la destra politica 
non si e lasciata sfuggire rocca-
sione di lanciare una crociata a 
favore «detta libertà detta scuo
la». 

Franco Fabiani 


